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Prego il presidente del Consiglio dei mi-
nistri di voler -consentire ohe questa asten-
sione sia f a t t a , anche perchè si t r a t t a vera-
mente di pochi casi. 

P R E S I D E N T E . Segue un emendamento 
•dell'onorevole Chiesa, così concepito: 

« Aggiungere al primo comma dopo le pa-
role: guerra libica, nonché agli invalidi di 
guerra superst i t i delle campagne per l ' indi-
pendenza 1859-60-66-67 ». 

L'onorevole Chiesa ha facol tà di svol-
gerlo. 

CHIESA. Vorrei ricordare che, quando 
ebbi l 'onore di essere relatore della legge 
sugli invalidi di guerra, nella seduta del 18 
dicembre 1916, por ta i un voto dicendo: 
« debbo qui por tare un voto che viene dai 
vecchi invalidi veterani delle nostre guerre. 
Essi chiedono di non essere d imendicat i in 
quest 'opera di r iparazione che compie il 
nostro Par lamento per gli invalidi della 
guerra, perchè anch'essi sentono di avere 
dir i t to alle provvidenze della legge. Ora la 
r isposta della Camera non può che essere 
unanime, perchè la legge che sarà per gli 
invalidi delle nuove bat tagl ie var rà anche 
per quelli delle bat tagl ie antiche, a l t r e t t an to 
gloriose, della nostra indipendenza E non 
dubi to che il Governo vorrà associarsi al 
nostro voto, comprendendosi i vecchi vete-
rani che sono, come i giovani, onore altissimo 
della pa t r ia nostra ». 

Questo voto o t tenne il generale plauso. 
Era evidente il desiderio della Camera di 

•comprendere nella legge anche i veterani . 
Invece gli Uffici non ne vollero sapere, e 
non li ammisero a reclamare, nè a discutere. 

Le loro domande furono respinte nel 
modo più assoluto, lasciando la pensione di 
lire 1.40 al giorno. 

Ora, so che gli impegni devono essere 
circoscritti: ma qui si t r a t t a di eseguire la 
volontà espressa dalla Cam,era in quella sua 
manifestazione, poiché vi è difet to nella 
esecuzione r ispet to al voto della Camera 
stessa, con vera mancanza di r ispetto al-
l ' uman i t à , dovu ta ad un microcefalismo im-
comprensibile. 

Ella, onorevole ministro della guerra, 
avrà avu to nella bella .calligrafìa di Zanoia 
d a Torino l'elenco dei gloriosi 23 veterani, 
r idot t i già dalla mor te a 20; di quei gloriosi 
mut i la t i -d i guerra che vanno dal 55 al 67 e 
che oggi hanno ancora quella pensione di 

l i r e 1,40 al giorno che ignobilmente noi diamo 
loro, come premio delle membra s t r appa te 
dalle guerre,dell ' indipendenza. Sono, dunque . 

ben pochi, dopo t an t i anni, quelli che r ima-
sero a sollevare le braccia e le mani mut i l a te 
per domandare qualche cosa di più. Questo 
impegno finanziario, come io lo prospet ta i 
nomina t ivamente , indicando il domicilio dei 
singoli avent i diri t to, non impor terebbe u n a 
spesa. superiore a 48 mila lire, anzi, a 45 
mila, pur t roppo, dopo i t re ul t imi decessi. 

Chiedo che l 'onorevole ministro voglia ac-
cet tare il mio emendamento , che non impor ta , 
dunque, una grande spesa; spesa che nono-
s tan te l 'augurio affet tuoso che facciamo a 
quei vecchi, non durerà molto tempo, ment re 
però vogliamo dar loro la prova di saper 
compiere un dovere civile. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un'art icolo so-
st i tut ivo dell 'onorevole Bonardi, sot to-
scritto anche dagli onorevoli Mancini Au-
gusto, Ungaro, Amatucci , Troilo, Carusi, 
Mazzarella, Tumiat i , Fumarola , Veneziale, 
Vittoria, così concepito : 

« Le leggi 25 marzo 1917, n. 481, e 18 
luglio '1917, n. 1143, sono estese a favore di 
t u t t i gli invalidi di guerra dal 1.848 al 1918 
e degli orfani della guerra i ta lo- turca e della 
guerra libica. 

«Con decreto Reale saranno stabil i te le 
norme occorrenti a regolare tale estensione ». 

Onorevole Bonardi, il suo emendamen to 
s'identifica con quello dell 'onorevole Chiesa, 
con l 'aggiunta dell 'anno 1848. Ha facol tà 
di svolgerlo. 

B O N A R D I . Per l 'osservazione, che ha 
f a t t o l 'onorevole Presidente, non credo vi 
sia bisogno di i l lustrare lungamente il mio 
emendamento e di dire quella, che è la fon-
damenta le evidente giustizia della propo-
sta che l 'onorevole Mancini ha p resen ta ta 
con me e che mi lusingo verrà accolta dalla 
Camera. Il ministro della guerra, che ha 
così alto senso patrio, è cer tamente con noi, 
anche se non volesse qui assumere respon-
sabilità in assenza del ministro del Tesoro. 
Comprendo le difficoltà finanziarie dello 
Stato; ma, come ben osservò il collega Chiesa, 
si t r a t t a di pochi veterani ai quali devesi 
provvedere subito. La morte li t ravolge 
spietata pr ima che abbiano giustizia : perciò 
io insisto perchè l ' emendamento venga ac-
colto senza a t tesa . 

Mi costringe a ciò l 'esperienza. Nella 
passata legislatura e in questa, coll ' indimen-
ticabile amico Coda, proponemmo p i ù l : r g h i 
aiuti ai superst i t i dei Mille : ci acconten-
t a m m o delle promesse e gli sventura t i eroi 
scompariscono senza che si sia loro provve-
duto. 


